
Bondone, un altro sviluppoSARDAGNA
Alla serata di Marco Ianes
rilanciato il progetto ex caserme

Sabato 12 ottobre, eppure la sa-
la quasi piena, a Sardagna. Te-
ma: lo sviluppo del Monte Bon-
done. Incontro promosso da
Marco Ianes, consigliere comu-
nale del gruppo Verdi - ecolo-
gisti e civici che ha rilanciato il
progetto di riqualificazione del-
le ex caserme delle Viote. Una
partecipazione (nella foto) che
conferma l’interesse per il fu-
turo della montagna di Trento,
riacceso dal passaggio in con-
siglio comunale, con la contra-
rietà di Ianes, che lo scorso 19
luglio ha dato il via libera urba-
nistico, con la previsione in Prg,
del bacino di innevamento nella
piana della Viote. Un confronto
a più voci, da più angoli di vista.
Il giornalista Luigi Sardi ha pro-
posto un richiamo storico cul-
turale relativo al monte Bondo-
ne. Con l’intervento di Sergio
Costa, presidente della Pro Loco
Monte Bondone, c’è stato un
confronto vivace sul senso del-

la costruzione del nuovo baci-
no di innevamento delle Viote.
Alberto Barbieri, storico impren-
ditore alberghiero del Bondo-
ne, è entrato nel merito di cosa
significhi, oggi, fare “sviluppo”
sul monte Bondone. Dario Mae-
stranzi, consigliere delegato dal
sindaco per il masterplan del
Bondone, ha fatto il punto sul-
l’attuazione dello stesso ma-
sterplan.
È intervenuto anche Paolo Bia-
sioli, ex vicesindaco e consiglie-
re comunale di #inMovimento,
che ha messo in rilievo le sue
perplessità sul bacino di inne-
vamento. Francesco Borzaga,
storico ambientalista, già pre-
sidente del Wwf del Trentino,
ha posto l’accento sullo stato
di abbandono dell’Hotel Pano-
rama al belvedere di Sardagna.
Fausto Gardumi di Sardagna, ex
presidente Acli del Trentino, ha
rilevato come uno sviluppo del
Bondone non possa prevedere

la riapertura della discarica di
Sardagna. Alcuni cittadiini di
Candriai e Sardagna hanno de-
nunciato come il Bondone sia
stato trascurato dall’attuale
Amministrazione, a parte il re-
cente interessamento dimo-
strato con il masterplan. Ianes,
assieme ad Armando Centeleghe
e Alessandro Bettinelli, ha ripre-
so il progetto presentato già
cinque anni fa, ma che ha defi-
nito ancora all’avanguardia per
uno sviluppo realmente soste-
nibile del monte Bondone. Il
progetto di riqualificazione e
recupero ad uso agricolo e di
integrazione sociale delle ex ca-
serme era stato presentato an-
che a Trentino Sviluppo. Ma
non se n’è fatto nulla. Ianes ha
annunciato che a breve presen-
terà la mozione sull’emergenza
climatica, come proposto in al-
tri comuni italiani, in coerenza
con quanto richiesto dai ragaz-
zi di Friday for Future.
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